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Brian Acton torna all'
attacco di Facebook

Il co-fondatore di Whatsapp, Brian Acton, è tornato ad attaccare
Facebook, il social network che nel 2014, ha acquistato la sua 
creatura, Whatsapp, per ben 19 miliardi di dollari.

Gia' in passato, Acton attacco' Facebook, con un tweet che 
divenne presto virale, ovvero #deletefacebook, e tutto' cio' 
avvenne poco dopo che Acton, decise di abbandonare Facebook,
per divergenze sulla privacy.

Il co-fondatore di Whatsapp, è da sempre un sostenitore della 
non pubblicita' nelle app o nei social, tanto che ha anche 
investito ben 50 milioni di dollari, in Signal, l' app piu' sicura al 
momento sul mercato.

E' tornato all' attacco di Facebook di recente, di fronte ad 
alcuni studenti, ai quali ha rivolto le stesse parole che ha da 
sempre sostenuto, ovvero il fatto, che tutti si dovrebbero 



cancellare da Facebook, per evitare di essere spiati, e per 
mantenere al sicuro, la propria privacy.

Acton insieme a Jan Koum, l' altro founder di Whatsapp

Sono sempre di piu' in effetti, i big del mondo tecnologico e non 
solo, che decidono di togliersi dal social, come Elon Musk, che 
ha chiuso la pagina della sua azienda, o anche Steve Wozniak, il
co-fondatore di Apple, che ha chiuso il suo account, ed altri 
manager, che hanno abbandonato il social, per divergenze sulla 
privacy.

 



Il re del software:
Bill Gates

Quando si parla di software o di sistemi operativi, non si puo' 
non parlare di Bill Gates, il fondatore di Microsoft, una tra le 
aziende tecnologiche, piu' potenti del mondo.

Gates, è anche il secondo uomo piu' ricco del mondo, secondo 
solo a Jeff Bezos, il fondatore di Amazon.

La storia di Gates, è una storia imprenditoriale molto 
affascinante, che ebbe inizio nel 1974, quando Bill Gates, 
appena 19enne, dopo aver visto un computer, decise di fondare 
un' azienda di programmazione, un un mercato che all' epoca, 



era praticamente sconosciuto alla massa.

Gates, inizio' con Microsoft, partendo praticamente dal nulla, e 
rimanendo una piccola azienda per diversi anni.

La svolta iniziale, arrivo' quando Bill Gates, riusci' a strappare 
un contratto ad IBM, una multinazionale, che in quegli anni, 
dominava il mercato dei pc.

Il contratto, riguardava il fatto che Microsoft, fornisse ad IBM, 
un sistema operativo, che Bill Gates, acquisto' per 50 mila 
dollari, da Tim Patterson, un appassionato programmatore.

Il contratto imposto da Bill Gates, pose come condizione dell' 
accordo, che durasse a vita, pertanto ogni pc venduto da IBM, 
con un sistema operativo di Microsoft, fa guadagnare Microsoft 
stessa.  

Microsoft, in quegli anni collaborava con Apple, fornendogli 
programmi, quando Bill Gates, rimase affascinato da cio' che 
Apple fu in grado di fare, dai suoi prodotti, e dall' introduzione 
del mouse e del sistema operativo di Apple, con tanto di icone 
grafiche.

Occorre precisare, che fino a quel momento, i sistemi operativi 
per pc, erano basati su righe di codice, su un sistema chiamato a
riga di comando, che consiste nel conoscere una serie di 
istruzioni da dare al computer, per poter fargli compiere 
determinate azioni.

Quando Gates, si accorge del potenziale che c' era in un sistema
operativo basato su icone grafiche e mouse per mouversi sullo 
schermo, mise Microsoft, al lavoro su un sistema operativo 
basato su quegli stessi criteri, ovviamente con il marchio di 
Microsoft, che è Windows.



  

Con questa mossa, in poco tempo, il mondo dei pc, era popolato 
da sistema operativo Microsoft, ed il 95% dei pc, ancora oggi, 
utilizza il sistema operativo Windows.

Microsoft, a quel punto, insieme al suo fondatore Bill Gates, 
divennero miliardari, ed il successo di Microsoft, è conosciuto 
tutt' oggi.

   



Il futuro riportera' indietro
la tecnologia?

Il futuro della tecnologia, sempre piu' invadente ormai, potrebbe
essere rappresentato, anche da un possibile ritorno alle origini, 
anche se non in tutto.

Cio' che ormai avviene in campo tecnologico, è sotto l' occhio di
tutti, con una tecnologia sempre piu' invadente, sempre piu' 
eccessiva, e con uno spionaggio, sempre piu' forte, ai danni di 
milioni di cittadini in tutto il mondo.

Sebbene in un futuro vicino, probabilmente verra' accelerata 
ancora la tecnologia, con l' immissione di realta' aumentata 
sempre piu' potente, cio' che viene da pensare nei prossimi 20 o 
30 anni, è un ritorno indietro, al web, nella sua forma non 



proprio originale, ma comunque ad uno stato quasi del tutto 
primitivo.

Questa previsione, viene dal fatto che sempre piu' persone, nel 
corso del tempo, probabilmente si accorgeranno dell' invasione 
della privacy che la tecnologia porta, e vorranno ritornare 
indietro, abbandonando i servizi piu' noti, in favore di servizi 
che proteggono i dati personali delle persone.

Questa previsione, avverra' forse nel 2040, o magari 2050, ma 
comunque è facile pensare che sebbene adesso milioni di 
persone siano tranquille sulla propria privacy, piu' la tecnologia
avanza, piu' la massa potra' rendersi conto di cio' che avviene 
alle loro spalle, mettendo probabilmente fine, a tutto.

I governi, dal canto loro, faranno ovviamente di tutto per far si 
che i servizi di crittografia e protezione dei dati, vengano 
utilizzati, perchè questo impedisce il possibile spionaggio di 
massa. 

   



L' impero di Jack Ma

 

Jack Ma, un nome che probabilmente a molti dira' ben poco, ma
altro non è, che uno tra gli imprenditori piu' abili del mondo.

Jack Ma, è infatti il founder di Alibaba, il re del commercio 
digitale in Cina, con un fatturato miliardario.

La storia di quest' uomo, inizia nel 1995, quando si reca a 
Seattle, ed ha accesso per la prima volta ad internet, rimanendo 
completamente affascinato.

Da li, riusci', tramite una raccolta con 18 amici, ad ottenere 
60mila dollari,  per fondare Alibaba.com, per poi fondare la 
Alibaba group.

Dal 1999 al 2000, riusci' ad ottenere 25 milioni di dollari da piu'
istituti di credito, fino ad essere produttivo solo nel 2001.



      

Ad oggi, Jack Ma, è l' uomo piu' ricco di tutta la Cina, con un 
fatturato di circa 40 miliardi all' anno, grazie proprio ad 
Alibaba, da lui fondata.
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